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FabrizioCoscia

Q
uando Dostoev-
skij pubblica
L’adolescente,
nel 1875, con il
suoprotagonista
ritratto come un

tortuoso «giovanottone venten-
ne»intentoamuovereisuoi«pri-
mipassisulcamminodellavita»,
l’adolescenza si accampa per la
prima volta nella letteratura in
tuttalasuacomplessitàpsicologi-
ca, come invenzione tarda della
modernità industriale. Qualche
anno dopo, la giovane Nanda
dell’Etàingrata-arduoromanzo
ferocementemondanodiHenry
James - ne realizza il suo compi-
mento. Siamonel 1899, unanno
dopo si entra ufficialmente nel
Novecento, con i trionfinarrativi
degli adolescenti più celebridel-
la narrativa mondiale: per pri-
mo, all’inizio del secolo, arriva il
quattordicenne Tonio Kröger di
ThomasMann, la cui sensibilità

artistica lo pone
in contrasto con i
coetanei; a segui-
re,nellostessoan-
no, il 1906, i belli-
cosi ragazzi della
Via Pál diMolnár
conquistanoigio-
vani lettori di tut-
toilmondo,lasto-
ria del cadetto
Törless e delle
sue esperienze in
un rigido collegio
militareaustriaco
rivela il genio di
Robert Musil e i
giovanipersonag-
gideldrammaRi-
sveglio di prima-

vera, di Frank Wedekind, con le
loro torbide fantasie sessuali
scandalizzanolaborghesiatede-
sca.Poi arrivano ilKarlRossman
dell’America di Kafka, le petit
Marcelcheriscoprelasuaadole-
scenza in unamadeleine, lo Ste-
phanDedalusdelRitrattodell’ar-
tista da giovane di Joyce, fino a
Gingio, il trentenneprotagonista
diFerdydurke,diWitoldGombro-
wicz, che si sveglia una mattina
riscoprendosiadolescente.
Un’adolescenzachela lettera-

turaseguiteràarappresentare,fi-
noagli annipiù recenti (bastiac-
cennare qui solo ai ragazzini del
racconto di Stephen King Il cor-
po, da cui è stato tratto il film
«Stand by me - Ricordo di
un’estate» o perfino alla saga di
HarryPotter)comemetaforadel-
la precarietà della condizione
umana,perennementeintransi-
toeinbilico,allaricercacostante
diun’identitàsmarrita.
E il romanzoitaliano?La lette-

raturadell’Italia unita nasce con
la creazione immortale dell’ar-
chetipodegliadolescenti:Pinoc-
chio, il burattino picaro e ribelle
chesoloallafinedelcelebrelibro
di Collodi «si guardò allo spec-
chio e vide un ragazzo». La sua
incontenibile vitalità, le sue biz-
ze e le sue disubbidienze, la sua
disponibilità all’avventura e il
suo essereun «être de fuite», per
dirla proustianamente, sono di
fattol’emblemastessadell’adole-
scenza,un’etàtralepiùfunziona-
li allo sviluppo narrativo, per la
sua vocazione a raccontare il di-
spiegarsideltempoeladinamici-
tà del personaggio. Anche il No-
vecentoitalianoèpopolato,infat-
ti, da una moltitudine di adole-
scenti: ne racconta alcuni Elisa-
betta Mondello, nel saggio L’età
difficile. Immagini di adolescenti

nella narrativa italiana contem-
poranea (GiulioPerroneeditore,
pagine 205, euro 15), un percor-
so tematico nei romanzi italiani
fra il 1944e il1978,daAgostinodi
MoraviaaBoccalonediEnricoPa-
landri. Il tagliosceltodall’autrice
mette insieme deimicrosaggi su
singole opere (o anche più di
un’opera di un singolo autore),
checonservanounaloroautono-
mia,benchésviluppatiinunpre-
cisoordinecronologico.
Agostino, ad esempio, il capo-

lavorodiMoravia,vienequiana-
lizzato,nelcapitolosenz’altromi-
glioredel libro,conunapproccio
monografico,nel segnodella«li-
minarità» e come chiave edipica
di matrice freudiana all’interno
della poetica narrativamoravia-
na, attraverso il trittico formato
ancheda«Invernodiunmalato»
e«Ladisubbedienza».C’è, natu-
ralmente, anche un capitolo de-
dicato all’Arturo di Elsa Moran-
te, adolescente protagonista di
quello che il grande critico
GyörgyLukácshadefinito «il più
granderomanzoitalianomoder-
no»,storiadi formazioneedi ini-
ziazione, dove l’età difficile è re-
stituita nella sua complessità e
mistero.Adolescenti sonoanche
la protagonista di Lessico fami-
gliare di Natalia Ginzburg (ma
qui raccontata in absentia) e il
PierocheLallaRomanodescrive
nel bellissimo e controverso Le
parole fra noi leggere, che mette
in scena lavitaprivatadell’autri-
ce(ilsuorapportoconil figlioca-
ratteriale)conlaprecisionediun
bisturi.
Nonpotevanomancareall’ap-

pello,inquestacarrellata,iragaz-
zidivitadiPasolini,cartinaditor-
nasole di una mutazione antro-
pologica, il diario sessuo-politi-
co di Rocco e Antonio di Porci
con le ali e lo studente Boccalo-
ne,protagonistadellibrodiEnri-
coPalandrisullaBolognadel’77,
cheha il (de)meritodiaver inau-
gurato un lungo e nefasto filone
diromanzigenerazionali.
Sedunquel’adolescenzaède-

siderio,comescrivevaLacan,ciò
che accomuna tutti i personaggi
analizzati inquesto saggioèpro-
priolalorodimensionepulsiona-
le, e quel senso di attesa, di so-
spensione(semprepiùprolunga-
taquantopiùcisiavvicinaaigior-
ninostri), cheessi sperimentano
primadellametamorfosinell’età
adulta.
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GuidoCaserza

«Ateatro è il fiato dello
spettatore che dà fia-
to all’attore». Questa

che sembrerebbe un calembour
è in realtà una proposizione che
sintetizza efficacemente il teatro
secondo Elio Pagliarani. Il gran-
de poeta la mise nero su bianco
nel 1972, nel saggetto Teatro co-
me verifica, riproposto ora a in-
troduzione della raccolta degli
scritti di Pagliarani sul teatro, Il
fiato dello spettatore e altri scritti
sul teatro (edizioniL’orma,pagi-
ne 407, euro 35). La raccolta, cu-
rata da Marianna Marrucci, co-
pre gli anni dal 1966 al 1984, in
cui l’autore della Ragazza Carla
scrisse cronache teatrali per
«PaeseSera».
Pagliarani fu cronista teatrale

d’eccezioneperduemotivi.Ilpri-
mo è che erano quelli gli anni in
cui il teatro si rinnovòprofonda-
mente,uscendodaglispaziistitu-
zionali.IlsecondoèchePagliara-
ni rivoluzionò l’ingessata retori-
ca delle recensioni teatrali, tra-
sfondendo la propria personale
poetica in una ermeneutica tea-
trale incentrata sul rapporto tra
attoriespettatori.

Non si da-
va, secondo il
nostro, teatro
senza «inter-
ventodelpub-
blicocomeele-
mentocostitu-
tivodellospet-
tacolo» e non
si dava critica
senzaunacon-
cezione socia-
ledelgestotea-
trale, avendo

come numi tutelari Brecht e Ar-
taud ed esemplificazioni nelle
performance del Living Theatre,
nellesperimentazionidiGrotow-
ski, o nei concerti vocali di Car-
meloBene.
Non poteva dunque andar di

genioaPagliaranil’imbalsamata
critica volta a celebrare il grande
attore che strappa l’applauso a
scenaaperta:unacritica,perdir-
laconManganelli,«agonistacen-
trica»,checelebrailmiracolodel-
la transustanziazione teatrale,
trascorrente dal muto pubblico
incantato al verbo delmattatore
oracoleggiante.
Alle vetuste anticaglierie del

teatroborghesePagliaranioppo-
neva la sua fiducia in un teatro
che,almenoper laduratadell’il-
lusione scenica, frantumasse la
divisioneinclassi,ovvero ladivi-
sione fra attori e spettatori. Era
ciò che coglieva, per esempio,
nel «Misterobuffo», opera capa-
cedisollecitare«passioneedigni-
tà civileda tutte edue leparti del
palscoscenico»:inunacomunio-
nedi fiati,per l’appunto.
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Il saggio

Quei ragazzi di carta nell’età difficile
La Mondello analizza l’immaginario adolescenziale secondo la letteratura italiana

Il lavoro
Percorso
tematico
nei romanzi
dal 1944
al 1978

Visioni Picasso, «Arlecchino pensoso». A sinistra, la copertina del volume di Elisabetta Mondello

Capolavotro Dario Fo
in un momento di «Mistero buffo»

La raccolta

Pagliarini
e le critiche
teatrali
di un poeta

Gli articoli
Recensioni
degli anni
in cui la scena
italiana cercò
di rinnovarsi
con «passione
e dignità civile»

Alberto Moravia
«Agostino», il capolavoro
di Moravia, è il racconto
della dolorosa scoperta
della sessualità da parte
del giovane protagonista

Elsa Morante
«L’isola di Arturo» è una
storia di formazione
e iniziazione resa
con tutta la necessaria
complessità

Pier Paolo Pasolini
«Ragazzi di vita», romanzo
sul mondo delle borgate
è la cartina al tornasole
di un’avvenuta mutazione
antropologica

Trovate le prime
tracce di Betsaida
il villaggio natale
degli apostoli Pietro
Andrea e Filippo

Archeologia

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ E NECROLOGIE su
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PORTICI

La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081482737 - Fax 081273465
dal lunedì alla domenica
dalle 8,30 alle 20,30

N. & D. Sasso - Via G. Arcoleo, 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 0817643047 - Fax 0817947563
dal  lunedì al venerdì
dalle 18,00 alle 20,30
sabato 9,30 - 12,30 / 16,30-20,30
domenica 16,30-20,30     

NAPOLI - Vomero

Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. 081.3723136 - Fax 081.2201807
dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30       

NAPOLI - Centro

Sportello Sede Via G. Arcoleo 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 081.2473211 - Fax 081.2473220
dal lunedì al venerdì
10,00-13,00/14,00-18,00


